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Oggetto: APPROVAZIONE DEFINITIVA PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE 
ACUSTICA (P.C.C.A.).- 

 
L’anno duemilacinque il giorno  trenta del mese di Giugno alle ore 18:00 nella Sala delle 

adunanze consiliari si è riunito il Consiglio Comunale per deliberare sulle proposte all’Ordine 
del Giorno dietro invito diramato dal Presidente del Consiglio con prot. n. 8800 del 23.06.2005 

Dall’appello nominale risultano presenti i Signori: 
 

BROGIONI PAOLO P 
FAGIOLI PAOLO A 
CINCI STEFANO  P 
PARRI LEONARDO A 
GALARDI LORENZO  A 
PANCI FABIO P 
PALLECCHI SERENELLA  P 
BERTI CLAUDIO  A 
GIUNTI ALESSIO  P 
DE SANTIS SAVERIO P 
LOGI MASSIMO P 

SANCASCIANI PAOLA P 
SANTINI DUCCIO P 
PASQUINUCCI GIOVANNI  P 
BURRONE ALBERTO  P 
LENZI MAURO  P 
LAGUZZI GABRIELE  P 
LUCCHESINI GIORGIO  A 
AIAZZI MARTA  A 
BRUNI MAURO  P 
FIORE LEONARDO PAOLO PIETRO  P 

 
 

Partecipano alla seduta senza diritto di voto, gli Assessori: 
TOPINI ALESSANDRA, BOSCHI DANIELE, PAVIA VITO, SIGNORINI SERENA, 
BARTALUCCI MASSIMO, BERTI SIRO  
 Assiste ed è incaricato della redazione del presente verbale il Sig. D'ACO DR. DANILO, 
Segretario. 

Presiede il Sig. PALLECCHI SERENELLA , Consigliere. 
Il Presidente accertato il numero legale per poter deliberare validamente, essendo 

presenti numero 15, tra Consiglieri e Sindaco su 20 Consiglieri assegnati, dichiara aperta la 
Seduta

Il Presidente della 2^ Commissione Consiliare permanente – prof. Gabriele Laguzzi – 
illustra il presente provvedimento, informando che sullo stesso è stato espresso parere 
favorevole. 
 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO  che:  
 
??con propria deliberazione  n. 5  del 20/01/2005, esecutiva ai sensi di legge, il  

Consiglio Comunale, ha provveduto ad adottare il Piano di Classificazione 
Acustica del territorio Comunale; 

??il suddetto  Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale è stato  
pubblicato successivamente all’Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 14 
febbraio 2005 al 16 marzo 2005 e l’avviso pubblicato sul BURT n° 9 del 2 marzo 
2005; 

??In base a quanto disposto dalla Legge  Regionale n° 89 del 01 dicembre 1998,  
integrata nella Legge Regionale n° 1 del 3 gennaio 2005,  questa Amm.ne 
Comunale ha  adottato tutti gli adempimenti legislativi necessari per l’approvazione 
del P.C.C.A. in parola;  

??L’Ufficio Ambiente di questa Amministrazione Comunale,  ha provveduto ad 
informare, dell’adozione del P.C.C.A. ( Piano Comunale di Classificazione 
Acustica)   con lettera raccomandata  A.R.  , tutti i comuni confinanti e 
precisamente: 

 
Comune di Poggibonsi;  rac. ar. n° 12615394144 9 
Comune di San Gimignano;  rac. ar. n° 12615394148 3 
Comune di Volterra ( Pi );  rac. ar. n° 12615394146 1 
Comune di Casole d’Elsa;  rac. ar. n° 12615394147 2 
Comune di Monteriggioni;  rac. ar. n° 12615394145 0 

 
Oltre alle suddette Amm.ni Comunali sono stati informati e coinvolti  seguenti Enti:  
“U.S.L., Amministrazione Provinciale di Siena e  Regione Toscana. 

 
??Entro i termini legislativi per la presentazione delle osservazioni, sono giunte a 

questa Amministrazione solo le  note dell’Amministrazione Provinciale di Siena, n° 
prot. 21692 del 17/02/2005 e della  Regione Toscana tramite fax in data 2/03/2005,  
poi integralmente riportate nella deliberazione della G.R.T. n° 330 del 28/02/2005. 
Successivamente, dopo vari solleciti, comunque oltre i termini, è giunta anche la 
nota della U.S.L. N° 7 Alta Val d’Elsa n° 1969 del 20/04/2005 pervenuta in data 
04/05/2005, nella quale veniva espresso parere favorevole con prescrizioni;  

 
??Delle sopra riportate osservazioni, è stato redatto apposito verbale.  

 
??Qui di seguito si riportano le osservazioni dettate dalla Regione Toscana per 

l’approvazione definitiva del Piano Comunale di Classificazione Acustica: 
 

1. Il Comune deve dare atto, nella deliberazione di approvazione definitiva del 
piano, di aver acquisito il parere della U.S.L. competente per territorio come 
richiesto dall’art. 5 comma 9 della L.R. n° 89/98; 

 
2. Il Comune deve dare atto, nella deliberazione di approvazione definitiva del 

piano, di aver provveduto ad informare i comuni confinanti dell’avvio del 
procedimento inerente la formazione del Piano comunale di classificazione 
acustica; 

 



 

3. Il Comune deve individuare nel rispetto dei criteri di cui al punto 8 Parte 1 
della Deliberazione di C.R. n. 77/00 l’area destinata a spettacolo a carattere 
temporaneo, mobile e all’aperto, per la quale va rispettato il tratteggio di cui 
alla Tabella 2 della parte I della Del. C.R. n° 77/00, cioè il tratteggio della 
classe di appartenenza deve figurare in nero con fondo bianco, inoltre va 
corretta opportunamente la relazione tecnica di accompagnamento al piano 
(pagg. 19 e 26) relativamente al luogo dove verrà identificata; 

 
4. I confini delle classi non devono in alcun caso dividere gli edifici, in caso 

contrario nella relazione va evidenziato a quale delle classi coinvolte l’intero 
edificio appartiene; 

 
5. Nella cartografia allegata al piano vanno resi facilmente individuabili i 

ricettori sensibili, con opportuna simbologia e il relativo elenco deve essere 
riportato nella relazione. Inoltre, nel caso in cui si presentino salti di classe o 
dove ci sia la presenza di un resede posto in classe III ma di dimensioni 
inferiori a 100 m., va specificata nella relazione la necessità del piano di 
risanamento previsto dall’art. 8 comma 1 della L.R. n. 89/98 là dove non vi 
sia chiara evidenza, a seguito di verifiche strumentali mirate, della 
sostenibilità delle scelte adottate; 

 
6. Ai fini di rispettare il punto 1 della Parte I della Del. C.R. n. 70/00, ovvero il 

contatto diretto di aree appartenenti a classi non contigue, l’ANPIL del 
Fiume Elsa, vista la sua particolare collocazione, va classificato in classe 
superiore alla II. Parti dell’ANPIL, possono essere lasciate in II classe solo 
se rispettano la suddetta condizione, ad esempio loc. Onci, Pietreto, ecc. 
Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale decida di mantenere l’attuale 
classificazione, è necessario dare atto nella relazione tecnica di 
accompagnamento al piano, che il Comune provvederà a predisporre un 
opportuno piano di risanamento; 

 
7. Per il rispetto del comma 1 dell’art. 6 della L.R. n. 89/98 va allargata la IV 

classe della Cava di Gesso al confine con il Comune di Volterra, mentre va 
tolta anche in base a quanto detto al punto 6 la II classe al confine con il 
Comune di Poggibonsi; 

 
8. Il Comune deve verificare la compatibilità delle aree boscate presenti nel 

territorio (esempio Monte Vasone ecc.), e il loro effettivo utilizzo con la III 
classe assegnata. 

 
??Di seguito si riportano le prescrizioni  dell’U.S.L. N° 7 Alta Val d’Elsa: 
 

1. Nell’ambito della relazione è stata classificata in classe II l’intera Area Naturale 
Protetta dell’Alta Val d’Elsa (ANPIL). Si fa presente che tale area risulta 
confinante con aree classificate nelle classi IV e V, e ciò comporta il contatto di 
aree appartenenti a classi non contigue, espressamente vietato dalla C.R. 
77/00 (punto 1 Parte I). Nel caso in cui il Comune intenda mantenere tale 
classificazione è necessario che la relazione tecnica di accompagnamento 
predisponga un piano di risanamento acustico per tale area. 

2. Sono stati classificati in classe IV con resede in Classe III i seguenti edifici 
scolastici: 



 

??Asili in Via Maremmana Vecchia e in via XXV Aprile, 
??Scuola elementare in via XXV Aprile, 
??Scuola elementare in loc. San Marziale, 
??Scuola elementare in loc. Borgatello, 
??Scuole superiori in Via dei Mille 
 

Per tali edifici è necessario che venga esplicitato un piano di risanamento, ai 
sensi della L.R. n. 89/98,ovvero che venga documentata la sostenibilità della 
scelta adottata, a seguito di rilevazioni acustiche presso le aree di insediamento 
di dette strutture scolastiche. 
 

 
RICHIAMATI i seguenti  riferimenti normativii: 
 

- Legge 26/10/1995, n. 447                  Legge quadro sull’inquinamento acustico 
- D.p.c.m. 14/11/1997                    Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore 
- Legge  Regionale 1/12/1998, n. 89               Norme in materia di inquinamento 

acustico 
- Deliberazione CR 22/2/2000, n. 77            Definizione dei criteri e degli indirizzi 

della pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art, 2 della L.R. n.89/98 “Norme 
in materia di inquinamento acustico” 

- D.p.r. 30/3/2004, n. 142                     Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 
dell’art. 11 della Legge 26/10/1995, n. 447 

- Legge Regionale 29/11/2004, n. 67                   Modifiche alla legge regionale 
1/12/1998, n. 89 (Norme in materia di inquinamento acustico) 

 
CONSIDERATO che le osservazioni sopra riportate, trovano una matrice comune 
all’interno del documento trasmesso  da parte della Regione Toscana a questa Amm.ne 
Comunale;  
 
CONSIDERATO, altresì, che questa Amministrazione e per essa l’ARPAT Dipartimento  
Provinciale di Siena, ha provveduto ad effettuare  tutte le modifiche richieste ed accolti i 
suggerimenti indicati.  
 
DATO ATTO, che dalla revisione del Piano Comunale di Classificazione Acustica, sono 
stati redatti i seguenti documenti: 
??N° 2 tavole dell’intero territorio comunale in scala 1/10000; 
??N°  14 tavole in scala 1/2000; 
??Piano Comunale di Classificazione Acustica – Relazione; 
??Bozza  di Regolamento per l’attuazione del P.C.C.A. 

 
CONSIDERATO che il geom. Gianni Cesari, in specifico nella allegata relazione 
tecnica all’originale del presente atto deliberativo, dà atto che:  
 
??La  U.S.L. Competente per territorio,  ha espresso parere favorevole con  nota n. 

prot. 1969 del 20/04/2005; 
??tutti i comuni confinanti sono stati  informati e nessuno di essi ha avanzato 

osservazioni sul Piano stesso; 
 



 

??Secondo le indicazioni della R.T., a norma di quanto disposto al punto  8 Parte 1 
della Deliberazione di C.R. n. 77/00, è stata individuata l’area destinata a spettacolo 
a carattere temporaneo, mobile e all’aperto nella zona sportiva dell’Abbadia; 

 
??Sono stati rettificati i confini che erroneamente  dividevano gli edifici in due diverse 

classi; 
 
??Per rendere immediatamente individuabili i ricettori sensibili, sulla cartografia si a 

quella in scala 1/10000 che quelle in scala 1/2000, mediante  label con sfondo 
bianco e numerazione progressiva nera, riportando all’interno della relazione a 
pagina 19, apposito elenco con indicato il resede per ogni ricettore sia superiore 
che inferiore ai 100 mt.  Considerato che  è iniziata la campagna di misurazione 
strumentale del rumore, delle aree  e degli edifici individuati quali ricettori sensibili, il 
piano di risanamento acustico di cui all’art. 8 comma 1 della L.R. n° 89/98, verrà 
predisposto, per quei soli edifici ove si renderà necessario; 

 
??Valutata attentamente la situazione dell’ANPIL e considerato, sia la qualità 

ambientale di alcune aree appartenenti ad aree non contigue, per le quali 
necessariamente doveva essere adottato un piano di risanamento, è stato ritenuto 
conveniente declassarle e portarle in classe III, lasciando le altre in classe II; 

 
??Essendo già approvato il P.C.C.A. del Comune di Volterra e constatata la non 

contiguità delle aree confinanti tra i due comuni, è stato provveduto a ridefinire la 
classe V della Cava di Gesso intercalando una fascia di 100 metro in classe IV; 

 
??Si è provveduto a verificare la possibilità di inserire le grandi aree boscate del 

territorio in classe II, inserendovi solo quelle ritenute compatibili con le lavorazioni 
limitrofe. 

 
??Sono state accolte, integralmente tutte le osservazioni presentate, ed insieme con  

l’ARPAT l’ufficio ha provveduto a modificare il P.C.C.A.  adottato; 
 
 
 
RITENUTO, per le motivazioni  soprariportate:  
 
1. Approvare definitivamente il Piano Comunale di Classificazione Acustica, composto 

dai seguenti elaborati : 
?? N° 2 tavole dell’intero territorio comunale in scala 1/10000; 
??N°  14 tavole in scala 1/2000; 
??Piano Comunale di Classificazione Acustica – Relazione; 
??Bozza  di Regolamento per l’attuazione del P.C.C.A. 
 

2. di autorizzare il geom. Gianni Cesari all’adempimento per legge di tutti in riferimenti 
normativi in merito alla presente approvazione (pubblicazioni, comunicazioni 
Regione Toscana, ed Amm.ni interessate  e quant’altro) ; 

 
VISTO che sulla presente deliberazione è stato espresso, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del Decreti Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 – Testo Unico delle Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali – il parere favorevole del Dirigente di Staff 
Programmazione e Sviluppo  – in ordine alla regolarità tecnica;  



 

 
Posto in votazione il presente provvedimento, su n. 14 Consiglieri presenti, oltre al 
Sindaco e n. 15 voltanti, lo stesso viene approvato dal Consesso alla unanimità, 
 
Pertanto,  

DELIBERA 
 

Per quanto in narrativa:  
 
1) di approvare definitivamente il Piano Comunale di Classificazione Acustica 

(P.C.C.A.), composto dai seguenti elaborati: 
 
??N°  2 tavole dell’intero territorio comunale in scala 1/10000; 
??N°  14 tavole in scala 1/2000; 
??Piano Comunale di Classificazione Acustica – Relazione; 
??Bozza  di Regolamento per l’attuazione del P.C.C.A. 
 

2) di autorizzare il geom. Gianni Cesari, a tutti gli adempimenti successivi  in 
riferimento agli atti legislativi quali: pubblicazioni, comunicazioni Regione Toscana, 
ASL territoriale ed altre Amministrazioni  interessate dell’approvazione definitiva del 
suddetto P.C.C.A.; 

 
3)  con votazione separata ed alla unanimità, di dichiarare il presente atto deliberativo 

immediatamente eseguibile ai sensi di legge. - 
 
 
 
 


